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(Cinema 
Montecatini 
toma 
ai premi 
m MONTECATINI Montecati­
ni-Cinema quest anno taglia II 
traguardo del quarantanni 
Un traguardo importante per 
una mostra cinematografica 
che al suol lontani esordi si 
dedicava esclusivamente al ci 
•tema allora definito •amato­
riale. realizzalo cioè da que 
gli auton giovani o menogio 
vani che fossero che sperava 
no ali insegna della Fedlc la 
federazione italiana dei cine 
club Successivamente quel 
cinema molto spesso «fatto in 
casa* e sempre esclusivamen 
le per disinteressata passione 
si ribattezzò -non professiohà 
le- « Montecatini FediC diven­
ne anno dopo anno una ras­
segna sempre pio a livello in 
lemazionate accendendo i 
suoi schermì anche per opere 
di vano formato e metraggio e 
di vane origini produttive 

Or» la 40" Mostra Interna 
zionale di Montecatini < he si 
svolgere dall 8 al IS luglio e 
che ospiterà autori di 23 paesi 
europei e extraeuropei fa un 
altro balzo di importanza e 
almeno nelle intenzioni di 
qualità Diventa o meglio tor 
na ad essere competitiva co­
me lo tra se ben ricordiamo 
al suol esordi Vi saranno in­
ulti addirittura due giurie con 
nomi di spicco una per la se­
zione lungometraggi (131 film 
in concorso)) ed una per I 
medio-cortometraggi (circa 
una cinquantina di opere) 

Nella prima giuria il giappo­
nese Naglsa Oshlma, il nostro 
Vaticini, lo iugoslavo Lordan 
Zafranovic e i critici cinemato­
grafici Michele Levieux (Fran­
cia) e Eva Zaoralova (Ceco­
slovacchia) Neil altra oltre a 
Gianni Totl regista poeta e 
saggista a cui la mostra dedi 
cherà un -omaggio, prole! 
tando II videopoema ijjùeen-
langezaum (premiato al Festi­
val di Locamo) vi saranno I 
registi Bostlan Hladnik (Jugo­
slavia) tfWinslo Mulo» (BUI 
garia) e i docenti universitari 
Sergio Micheli (Siena) e Mi 
guel Porter (Barcellona) In 
palio gli «Airone» d oro e d ar 
gemo dello scultore Pino Ca 
stagna 

Oltre alle due sezioni in 
concorso il fitto programma 
montecatinese prevede una 
sezione «Proposte! con opere 
di documentazione Speri 
mentanone e film a tematiche 
politiche e sociali come Pane 
amaro di Ettore Ferettlnl Vi 
saranno Inoltre una «persona 
le- di Oshima cori due film 
Inediti In Italia II demone in 
pieno giorno del 96 e £ Impero 
detta passione del 78 una re 
irospettiva di Lordan Zafrano 
vie e la tradizionale retrospet 
Uva dedicata agli autori parti 
talarmente impegnati sul pia 
no politico e civile come 
Giampaolo Bemagozzi di cui 
verrà presentato Italicus del 
74 Ad inaugurare la mostra 
la sera di sabato S Gii amia 
consigliano di Valerlo Zecca 
Fra le opere in concorso La te­
sta nette nunole di Paul Vec 
chiali che segna il ritomo di 
un attrice come Danielle Dar 
neux Tra i mediometraggl 
Villa Glori di Luigi Faccini 

UN F 

L'opera di Richard Strauss 
presentata a Spoleto 
in una versione del tutto 
nuova e «scandalosa» 

Ma non convince. Perché 
rileggere un lavoro 
risalente al 1905 come 
antesignano del nazismo? 

E Salomè danzò in camicia bruna 
Dopo molti anni dalla edizione di Luchino Visconti, 
il Festival dei Due Mondi ripropone al teatro Nuovo 
Salame di Richard Strauss Intensamente diretta da 
Spnos Argìns è con al centro la splendida interpre­
tazione scenica e vocale del soprano Katenne Ikc-
nomou, I opera non senza contraddizioni è am­
bientata in quel momento degli anni Trenta in cui in 
Germania si preparava l'avvento del nazismo 

ERASMO VALENTI 

• I SPOLETO -Strano. Festl 
vai ricco di lami nascosti nm 
balzi ali Interno degli eventi 
•esterni» (gli spettacoli) che 
ora sembrano non casual 
mente predisposti in cartello 
ne Festival anche delle rievo­
cazioni la morte di Manlyn 
Monroe i centottanta delia 
nascita di Olfenbach (1819) 
e nello stesso momento i 
cenioventicinque della nascita 
e I quaranta della morte di Ri-̂  
chard Strauss (1864 1949) / 
racconti di Hoffmann per 11 
naugurazione Sarah di Paul 
Uy (da non buttar via) - e 
cioè Manlyn - e adesso Salo 
me di Strauss trovano un im 
prevedibile comune denomi 
natole in una sorta di «maledi 
zione» incombente sui rispetti 
vi protagonisti 

Avevamo accostato (opera 
di Offenbach al clima del poi 
tes maudits che sembra por­
tarsi appresso la figura di Hoff 
mann Mandi! è anche il de 
mone di Marilyn e di Salomè 
Invasata la fanciulla vuole ba 
dare la bocca del profeta lo 
fa decapitare se ne fa dare la 
testa e soddisfa il suo capric­
cio L opera di Strauss viene 
dalla Salame di Oscar Wllde 
Uh manda per eccellenza an­
che lui che si ricollega al eli 
ma di cui dicevamo Non per 

nulla Wllde scrisse in francese 
la sua perversa tragedia che 
sembra esasperare la conclu 
sione del romanzo II rosso e il 
nero di Stendhal conMathllde 
che recupera la testa dell uo­
mo amato Jullen Sorel e la 
seppellisce per suo conto 

SI siamo un pò nel Grand 
Macabre che emerge dalla li 
nea di questo XXXII Festival 

Wilde che mori nel 1900 
aveva scritto Salomè per Sarah 
Bernhardt Da quel successo e 
da quello «scandalo» nacque 
I opera di Strauss rappresen 
tata per la pnma volta a Dre 
sda nel 1905 Senonché i due 
giovani registi dello spettaco­
lo MosheLeiserePatnceCau 
rier con la complicità di Chrì 
stian Ratz scenografo e costu 
mista realizzano la vicenda in 
chiave di presentimento del 
nazismo Suppergiù come Ken 
Russell che sposto la Batterti 
di Puccini in una casa di lolle 
ranza al tempo della deflagra 
zione atomiLa cosi la regia 
spinge I opera di Strauss - e lo 
stesso compositore - sul) orlo 
della dellagrazione nazista 
Ma chissà forse proprio la 
Bibbia potrebbe essere letta 
per certe sue ansie di massacn 
e sterminio m chiave di furore 
hltlenano Intanto con qual 

che disinvoltura la reggia di 
Erode viene trasformata in un 
salotto di un qulche gerarca 
già tramante ai danni della de 
mocrazia ai tempi della Re 
pubblica di Weimar la bella 
città capitale della cultura ai 
tempi di Schiller Goethe e 
Uszt (lo stesso Strauss lu di 
rettore del Teatro di Corte nel 
1889) e nata a nuova vita do­
po la sconfitta del 1918 

Siamo qui come in una Ga 
re d Orsay d altn tempi in un 
edificio caro al Liberty dove 
gente In smoking e in funeste 
divise gioca a ritrovare se stes­
sa nella vicenda di Erode e Sa 
lomè li gioco si svolge In una 
sorta di grande serra che favo­
risce il lussureggiare delle 
piante intorno ad un pianofor­
te addobbato come un altare 

(ed il Erodlade fa cadere la 
sua mano sulla tastiera) e an • 
che pervertimento dei potenti 

C è un enorme sbalzo di eli 
ma «espressivo» tra la scena e 
la musica che insegue altn 
paesaggi Soltanto dopo la 
metà dello spettacolo la mu 
sica riprende II sopravvento 
Accortamente I registi "hanno 
lasciato Salomè in camicia e 
vestaglia perversa e folle seq 
za puntelli pre nazisti II per 
sonaggio interpretato da una 
cantante attrice di grande 
temperamento qual è Katerine 
Ikonomou (I anno scorto 
trionfante nella lanuta di Janà-
cek) può muoversi e cantare 
senza dover superare I Ingom 
bro di costumi anacronistici 
che turbano Invece la gestuali­
tà e la vocalità di Erode (in 

smoking e veste da camera 
I ottimo tenore William Le 
wis) di Erodiade (Ortrun 
Wenkel) è dello stesso Jccha 
naan sperso in un cappottone 
nero lui che doveva col suo 
corpo franco e lunare vigoro 
samente ascetico sconvolgere 
Salomè Emergono indefiniti 
va non poche contraddizioni 
Non neghiamo - ed è il punto 
della regia - che Salame possa 
essere II «presagio di una per­
versione di un orrore tèrrlbll 
mente reale definito e conge 
nlto seminato nella società te 
desca degli Anni Trenta e che 
ha condotto al più grande 
massacro di tutti i tempi» ma 
è eccessivo ritenere - lo affer 
ma Spiros Argìns peraltro 
straordinario concertatore e 
diretto re d orchestra - che fi 

nalmente con una edizione 
come questa «si toglie alla Sa 
tbme quel colore da night club 
per arabi ricchi di petrodollari 
che vanno a vedere la danza 
del ventre» 

Il pubblico a tutta pnma un 
pò sorpreso ha comunque 
applaudilo questa Salomè 
nandando ali edizione curata 
da Luchino Visconti (più di 
ventanni fa) e alMnonno a 
Nassa che più recentemente 
ava a a Spoleto manifestalo 
il gemo di Strauss Dicevamo 
le contraddizioni Vista la nota 
illustrativa nel programma di 
sala Ielle le dichiarazioni dei 
registi e del direttore d orche­
stra meglio sarebbe stato tene 
re quest opera fuon la porta 
del Felstival Si replica oggi il 
9 12 o 14 

Prìmeteatro. «I due gentiluomini di Verona» 

Sogni d'.amore perduti 
Ecco i bambini di Shakespeare 

MARIA GRAZIA ORiaORI 

Un momento de I due gentiluomini di Verona» di Shakespeare 

I due gentiluomini di Vero­
na 
di William Shakespeare tra 
duzlcme di Mario Roberto 
Ctmnaghi libera elaborazione 
e regia di Lorenzo Salveti sce 
ne di Bruno Buonincorti co­
stumi di Santuzza Cali musi 
che originali di Paolo Conte 
Interpreti Micaela Esdra Pao­
la Quattrini Stefano Santospa 
go Lorenzo Gioielli Pina Cei 
Gianni Conversano Roberto 
Milano Franco Alpestre Alvi 
se Battam Piergio jio Fasolo 
Riccardo Zini Riccardo Buzzi 
MaunziD Spicuzza Bruno Vio* 
la Roberto Caruso Selvaggia 
Appignam Produzione Vene 
toteatro/Estate Teatrale Vero 
nese 
Verona Teatro Romano 

M VERONA Ritoma sulle sce 
ne / due gentiluomini di Vero 
na Ira i primi testi (1594) di 
Shakespeare dopo ventitré 
anni di assenza e subito ci si 
rende conto che vi sono nco 
noscibili alcuni spunti o co 
stanti dei testi maggiori I Intn 

go delle passioni amorose il 
gusto del travestimento il te­
ma del buon governo il gran­
de contrasto fra giovani e vec­
chi fra servi e signon 

Di scena due amici due 
gentiluomini di Verona diver 
Bissimi fra di loro uno Proteo 
ama namato una giovane 
donna Giulia 1 altro (Valenti 
no) pensa solo a fare fortuna 
e per questo se ne va a Mila 
no Qui trova non solo succes* 
st ma anche l amore in Silvia 
figlia del duca di una Milano 
improbabile a cui si giunge 
(da Verona) via mare Anche 
Proteo (che come d ce il no 
me può assumere diverse na 
ture dunque cambiare) allon 
tanato dal padre della donna 
amata giunge a Milano pure 
lui in cerca di fortuna Si ii>na 
mora di Silvia tradisce 1 amico 
e intanto in scena ci sono 
donne travestite da uomo ba 
Ile pronte a tutto per il bene 
dei loro rampolli banditi che 
infestano come tanti Robin 
Hood la foresta Ma il lieto fine 
è assicurato con tanto di noz 
ze doppie 

Lorenzo Salveti che soven 

te opera sui classici con una 
forte vena demislincatoria se 
condo I insegnamento del suo 
maestro Aldo Tnonfo lavo* 
rando sulla nuova traduzione 
di Cimnaghi e rielahorandola 
si è mosso dall idea di nlegge 
re con occhi disincantati la 
stona principale (quella degli 
amori) alla quale magan sa 
criticare it resto Ha dunque 
guardato al testo (ampiamen 
tè sfrondato) come a una fla 
baunpo mane vissuta da pro­
tagonisti decisamente infantili 
Protagonisti che si baloccano 
per i! palcoscenico con delle 
bambole fantocci che ripro­
ducono la loro immagine in 
una scena popolata da alberi 
e ammali di cartapesta tra 
Sportati a vista da carrelli 

In questa chiave giocano 
anche le musiche smitizzanti 
di Paolo Conte composte per 
I occasione a far da sfondo a 
una vicenda di bambini uh 
RO cresciuti che 51 trovano ini 
prowisamenle. a vivere una 
stona da grandi Solo che que 
si idea è lasciata senza cattive 
ria a metà e dà 1 impressione 
di essersi ridotta in una impo 
stazione vagamente oleógrafi 
da e »gradevolei- che fa da 

supporto alle vicende dei per 
sonassi quasi un banale gio­
co di coppie fra montagne di 
cartone castelli di cartapesta 
vecchi che non capiscono nel 
modo più assoluto 1 giovani 

011 attori ai quali giorni di 
piogge torrenziali hanno im 
pedito prove preziose tenta 
no sotto ta guida di Salve» un 
gioco di squadra E qui si de 
streggiano meglio le due pro­
tagoniste femminili Micaela 
Esdra (Giulia) e Paola Qual 
trini (Silvia) e Stefano Santo-
spago (Proteo) mentre una 
veterana come Pina Cei (a fati 
ca a piazzare il gusto ironico 
delle sue battute in un teatro 
dove tutto va recitato guardan 
do il pubblico se si vuole esse 
re sentiti L impressione in 
somma che ci ha lasciato que 
sto spettacolo è che ci si deb 
ba lavorare ancora chiarendo 
meglio ipotesi e suggestioni 
alla ricerca di un ntmo interno 
che 1 adattamento stenta à ri 
trovare Tuttavia il pubblico lo 
ha festosamente applaudito 
come ha applaudito Annama 
na Guam ieri alla quale e stato 
assegnato 11 32n premio Rena 
to Si moni «Una vita per il tea 
tro» 

Dizzy Gitespie, prot-aconista del festiva di 

A Imola, 
vecchie stelle 
e nuovo jazz 
Quattro serate di jazz net cuore dell'Emilia-Roma­
gna la leggenda ormai un po' appannata di 
Dizzy Gillespie, con la sua band di tutte stelle, gli 
emergenti Michel Camilo e Tuck & Patti, Il te 
italiano degnamente rappresentato dal Sonora Art 
Quartet e dal gruppo di Roberto Ottaviano, Tutto 
andrebbe per il meglio, se non rimanessero per* 
sonaggi antiquati come Ray Mandila 

FILIPPO BIANCHI 

• i IMOLA l Emilia Roma 
gna SI sa è terreno di Coltura 
fertile per la musica jazz visto 
che si programma con una 
certa regolantà in ognuna del 
le città capoluogo In questa 
parte di stagione (Iniziativa 
più pievanie è il festival imole-
se intitolato Jazz al the Rock e 
inaugurato «fortunatamente a 
causa del maltempo nel Tea­
tro Comunale assai conforte 
vale ma meno capiente della 
Rocca Sforzesca 

L apertura è per il percus­
sionista Ialino americano Ray 
Mantilla che con la sua Space 
Sation circola da qualche 
tempo per i palcoscenici ita 
liani con allarmante frequen­
za Un leadeft Mantrlla, noQ k> 
è davvero e per di pai imper 
sona quell ormai obsoleta ti­
pologia di jazzista ubriacone 
simpaticone-cialtrone della 
quale non se ne pud propria 
pia A Imola - ahinoi - non fa 
eccezione e si presenta in sce. 
na regolarmente brillo, aia. 
parlando in spagnolo metani 
pando fra le percussioni per­
dendosi fra le partiture della 
musica che sarà suonata poi 
davvero maluccio da un 
quintetto poco convincente 
Ora quello del percussionista 
latino è un mestiere difficile 
perché si i portaton di una 
cultura a tinte forti e quindi 
sempre sul ciglio dello scadi­
mento nella glgionerla platea 
le I grandi maestri - come TI 
to Puente o Mongo Santama 
na - lo satino bene e riesco­
no sempre a stupire conser 
vando gran senso della ntlsu 
ra Ray Manlllla, invece, 
deborda e tende a strafare 
I alta dignità del latin jazz su 
bisce un duro colpo 

Fortunatamente ci pensa il 
giovane Michel Camtlo - ven 
«cinquenne di Santo Dornln 
go trapiantato a New York - a 
nsollevare te sorti di questa 
serata latina II suo atteggia 
mento è proprio 1 opposto di 
quello di Mandila ha un sacro 
rispetto del pubblico al quale 
si rivolge con sorrisi quasi im 
barazzati desenvendo •" sem­
pre in spagnolo - la genesi 
del pez2l che si appresta a 
suonare 

Particolarmente felice quel 
lo dedicato a Tania Maria 
un artista Che lo ha tncorag 
giato e valorizzato agli esordi 
Sul piano musicale è un vero 

fenomeno ha un senso ritmi 
co davvero impressionante e 
una canea espressiva di forte 
contenuto emotivo II suo vir­
tuosismo non è mar fine a se 
stesso e si nutre di una ricca 
cultura pianistica che gli con­
sente di evocare per pochi se­
condi con poesia e pertinen­
za perfino lo spirito di BUI 
EVans per poi muffarsi nei rit­
mi a lui più Congeniali otti­
mamente assecondato dal 
batterista Ignacio Berroa e dal 
contrabbassista Michael Bo-
wle Se ha un limite « proprio 
quello di un insufficiente Inter­
play con I partner uri timore 
di rendere il gioco più awen 
turoso e rischioso e ancor più 
affascinante Ma gli va dato, 
ovviamente, il tempo di ere 
scere e maturare e la sua mot 
destia, più ancora delle mira 
bili qualità tecniche può aiu 
tarlo a trovare maggiore con­
sapevolezza delle sue possibi­
lità, che sono notevolissime 

Mercoledì si è tornati netta 
splendida Rocca stipata di 
gente acconta a celebrare it 
mito di Dizzy Cillesple che si 
è presentalo con una ali stara 
comprendente I talenti Indi 
scussi di Phll Woods Sleve 
Tura Bobby Hutcherson Ce 
darWalton Rulus Reld e Mie 
key Roker Purtroppo In que 
sti casi difficilmente t gruppi 
espnmono il potenziale creiti 
vo dato dalla somma dei loro 
componenti e cosi e stato, 
Inevitabilmente anche ad 
Imola Gli episodi più appas­
sionanti non a caso solo sta 
ti quelli in cui veniva messo iri 
luce ti singolo solista Cedar 
V/alton ad esempio in un 
ispirato duetto col leader Oi 
Hutcherson che resta uno dei 
pochi ven grandi vibrafonisti 
In circolazione II secondo set 
ha sofferto per cosi dire di 
un overdose di ballads che ha 
reso il clima un pò sonnolen 
to ma é sempre un piacere 
ascollare questi «detentori di 
stile» veri interpreti di un lin­
guaggio che senza di loro il 
schla di perdere la memoria 
Jazz al the Rock si conclude 
stasera con II quintetto di Bob 
Berg e Randy Brecker e con 
1 incontra fra Jerry Bergonzi e 
il Sonora Art Quartet dopo 
aver presentato ten gli «astri 
nascenti» californiani Tuck & 
Patti e il gruppo di Roberto CU 
taviano con Cinzia Spala 

A Bergamo la prima versione di Donizetti 

Ritorna la vera Stuarda 
PAOLO PBTAIZI 

m ROMA In attesa dei Festi 
vai verdiano annunciato di 
scusso contestato sognalo 
Parma offre il prossimo set 
iembre un aperitivo dai titolo 
La civiltà musicale di Parma Si 
parte 116 si arriva il 13 con va 
ri concerti disseminati in diver 
al luoghi della memoria ver 
diana (Busselo Colorno Fi 
denza Parma Roncola Ver 
di) Sponsorizzato dalla Fon 
dazione Verdi e dal Comitato 
per 1 atteso festival destinato al 
maestro di Busseto it prò 
gramma di fine estate è stato 
presentato ne) corso di una 
conferenza stampa a Roma 
preceduto dal! eco di pesanti 
polemiche nelle terre d ongi 
ne Di recente come ha ncor 
dato l assessore alla cultura 

del Comune di Parma France 
sco Quinavalle la Regione si 
è ntirata dal comitato 

Le divergenze riguardano il 
modo di organizzare il festival 
C è Chi (la Regione) vorrebbe 
utilizzare strutture stabili della 
zona (1 orchestra regonale 
Arturo Toscanmi il Regio di 
Parma (Accademia di voci 
nuove di Busseto) chi come 
la Fondazione (che fa capo a 
Casa Ricordi e ad altn enti pn 
vati) punta più alla nsonanza 
e alla ncaduta d immagine of 
feria dal nome di Verdi che 
non al rafforzamento di strut 
ture musicali locali Questo è 
I Inciampo 

Il comitato orfano della Re 
glone ha deciso di organizza 
re comunque una settimana 

musicale awalendos della di 
rezione artistica d Piero Rana 
1 no e della collaborazione 
culturale del! Istituto di studi 
verd ani diretto da Pier Luigi 
Petrobelh che aspetta con an 
sia il vero festival Quello nel 
quale verrà proposta e studia 
ta I interpretazione verdiana 
Perché come è stato ricordato 
dalla rappresentante di Casa 
Ricordi Gua toni Verdi non 
ha tanto bisogno di un festival 
che diffonda edizioni filologi 
che (qualsiasi teatro è felice 
di usarle) quanto di far rivive 
re una drammaturgia musica 
le troppo spesso piegala da 
cantanti e musicisti alle esi 
genze spettacolari Per questo 
1 istituto lo ricordava Petrobel 
li ha m progetto la creazione 
di corsi finanziati dalla Reg o 

ne dedicati ali mterpretaz o 
ne 

Ma torniamo a Parma e al 
menu preparato da Rattalmo 
Si ascolteranno musiche *tn 
viali* nel 6enso che a questa 
parola dava Karl Dahlhaus il 
musicologo recentemente 
scomparso «Composizioni 
che sono il nflesso di grandi 
mus che su quelle sociaImen 
le più d ffuse» ha specificato 
Raltalino Un itinerario su Ver 
d e dintorni che alternerà le 
liriche da camera del maestro 
a concerti che rievocano ti 
mondo di Maria Luigia intan 
to si pensa al Trovatore ver 
sione francese che si vorreb­
be mettere in scena per I anno 
prossimo in apertura di festl 
vai Ammesso che si riesca a 
ricostituire il comitato e a tro 
vare un accordo 

Concerti a Parma in attesa del Verdi «doc» 

Il fantasma del Festival 
MATILDE PASSA 

t a MILANO Le rappresenta 
«ioni di due opere di Donizetti 
di argomento inglese Maria 
Stuarda e Elisabetta al castello 
di Kenllworth saranno gli av 
venlmentt principali del Festl 
vai «Donizetti e il suo tempo» 
in programma a Bergamo 
dall 8 settembre al 12 ottobre 
Maria Stuarda (21 24 e 26 set 
tembre) è I opera da cui pren 
de avvio I edizione critica di 
Donizetti pubblicata da Ricor 
di in collaborazione con il Co 
mune di Bergamo e sarà di 
retta da Aldo Ceccato con 
protagoniste Maria Chiara e 
Martine Dupuy e la regia di 
Gabriele Lavia Elisabetta alca 
stello dlKemlmorth (8 10 e 12 
ottobre) è quasi una prima 
rappresentazione moderna 
(preceduta solo dal Festival di 

Camden nel 1977) Composta 
per Napoli nel 1829 su un sog 
getto tratto da Walter Scott e 
olirne a quello dell Elisabetta 
regina d Inghilterra di Rossini 
quesl opera celebra la magna 
mmltà della grande Elisabetta 
I che rinuncia al propno amo­
re per Leicester L opera sarà 
diretta da Jan Latham Kdnig 
con protagonista Mariella De 
via e la regia di Lorenzo Ma 
nani 

Riproponendo un opera 
quasi completamente dimen 
ticata il Festival Donizetti che 
comprende anche concerti di 
canto e sintonici prosegue 
una linea che come ha ricor 
dalo il direttore artistico Rie 
cardo Allorto il Teatro di Ber 
gamo aveva avviato già una 

trentina di anni fa Nella pros 
sima edizione tuttavia assume 
particolare rilievo 11 collega 
mento ali edizione criuoa del 
le opere del compositore ber 
gamasco che npete una pras 
si felicemente avviata dal Fé 
stivai Rossini a Pesaro Ledi 
zione cntica sarà diretta da un 
comitato coordinato da Ga 
bnele Dotto e Roger Parker e 
comprendente anche Rlccar 
do Allorto Philip GOsset e Al 
berlo Zedda Proprio nel caso 
dell opera che uscirà per pri 
ma Maria Stuarda t nuovi eie* 
menti di conoscenza portati 
dal lavoro per I edizione enti 
ca sono nlevanti Quest opera 
non fu mai rappresentata co­
me Donizetti I aveva iniziai 
mente concepita composta 
per Napoli nel 1835 fu vietata 
dalla censura borbonica e do 

vette essere trasformata in 
Buondelmante Nel 1835 Doni 
zettl la riprospose alla Scale 
eon alcune modifiche II ma 
noscritto originale era corsi 
derato perduto e la maggior 
pane delle rappresentazioni 
moderne si rifecero ad una 
manipolata npresa napoleta 
na del 1865 II recente ritrova 
mento dell autografo In Svezia 
ad opera di Anders Wiklund 
ha offerto un punto di nlWi 
mento essenziale per I editto-
ne critica St « cosi vaio che 
Mona Stuarda era cottcaplta in 
due atti (e non in tre) e che 
alcune pagine (come il coro 
iniziale) erano stale riprese da 
Donizetti nella Fornata per la 
pnma volta a Bergamo tome-
ranno a far parte dell origina 
rio contesto cui apparteneva 
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